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              Foglio 46/2024  
 

SABATO 9 NOVEMBRE  

ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal Rosario. Segue risottino e caldarroste per tutti, specialmente per  

                 i bambini delle elementari. 

DOMENICA 10 NOVEMBRE – XXXII del Tempo Ordinario “B” – Festa del Patrono S. Martino 

ore   9.30: Eucaristia, preceduta dal Rosario  

ore 11.00: Eucaristia 

LUNEDI’ 11 NOVEMBRE – San Martino di Tours, vescovo 

ore 16.00: Eucaristia: sono particolarmente invitati i bambini delle elementari.  

                 Segue, per tutti, gioco della tombola, risottata e caldarroste. 

MARTEDI’ 12 NOVEMBRE – San Giosafat, vescovo e martire 

ore   8.30: Eucaristia 

MERCOLEDI’ 13 NOVEMBRE   

ore   8.30: Eucaristia 

GIOVEDI’ 14 NOVEMBRE  

ore   8.30: Eucaristia 

VENERDI’ 15 NOVEMBRE – San Alberto Magno, vescovo e dottore della Chiesa 

ore   8.30: Eucaristia 

ore 16.00: Incontro formativo bambini elementari 

SABATO 16 NOVEMBRE  

ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal Rosario 

DOMENICA 17 NOVEMBRE – XXXIII del Tempo Ordinario “B” 

ore   9.30: Eucaristia, preceduta dal Rosario  

ore 11.00: Eucaristia  

_____________________________________________________________________________________ 

 

- È possibile celebrare il sacramento della Riconciliazione il sabato dalle 14.00 alle 18.00 e in ogni 

momento in cui il parroco è presente ed è libero. 

- Con l’offerta straordinaria per i lavori della Chiesa, venerdì 1 novembre, sono stati raccolti € 475,75. Grazie! 

- Con l’offerta per la Giornata del Seminario, domenica 3 novembre, sono stati offerti € 267,64. Grazie! 

- Sabato 9 novembre ore 20.45: rappresentazione teatrale. 

- Giornata del Ringraziamento nella festa di Cristo Re, domenica 24 novembre ore 11.00: Eucaristia, cui 

segue momento di convivio.  

- Domenica 24 novembre: l’ufficio liturgico diocesano invita tutti, soprattutto i lettori, al corso 

“Proclamare la Parola” presso Casa San Fidenzio. Per info scrivere a:  liturgia@diocesivr.it  

- Per chi desidera approfondire le letture della domenica successiva viene proposto un incontro presso la 

canonica di Casette ogni mercoledì alle 20.45.  

- Per chi desidera approfondire il Vangelo della domenica successiva, ogni venerdì alle 18.30 presso le 

Canossiane, si tiene un incontro proposto e tenuto da suor Luciana.  

- Caritas: chi avesse disponibilità di coperte le può consegnare direttamente a: 

• L’Altrovestire, via Don Bosco 3, Porto; martedì e giovedì dalle 15.00 alle 17.00 e sabato dalle 8.30 alle 10.30. 

• San Vincenzo, via XXIV Maggio 3/a (dietro Canossiane), Legnago; da lunedì a giovedì dalle 9.30 alle 11.00. 

Quanto consegnato dovrà essere in buono stato e pulito. Grazie. 

Se non fosse possibile portarle di persona contattare Fabio al 3331273272. 
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Commento al Vangelo di fra Ermes Ronchi 
 

Nel gesto discreto di lei, Gesù ci dà una lezione fondamentale: non cercate nella vita persone sante. Forse 

le troverete o forse no (infatti non sappiamo nulla della vita morale di quella donna). Cercate piuttosto 

persone generose. La generosità è lo stigma di Dio. 

L’ultimo personaggio che Gesù incontra nel vangelo di Marco è una donna senza nome, una maestra 

senza parole e senza titoli, ma che conosce la sapienza del vivere. 

Gesù, seduto, osserva. Il suo guardo penetrante, affilato come quello dei profeti, nota in quella vedova 

povera un gesto da nulla, in cui si cela il divino, vede l’assoluto balenare nel dettaglio di due centesimi.  

Lei ha gettato due spiccioli, ma ha dato più di tutti gli altri.  

Perché di più di tutti? Perché le bilance di Dio non sono quantitative, ma qualitative. Conta quanto cuore 

c’è dentro, quanto peso di lacrime e quanta fede.  

Per quella donna, le parole originarie che Marco spende sono geniali: gettò nel tesoro tutta intera la sua vita 
Ha gettato tutto ciò che le serviva per vivere. Chi dà tutto, non si meraviglia, poi, di ricevere tutto. Quella 

donna ha immesso nel mondo il meglio che aveva: il suo molto coraggio, contenente una scheggia di divino.  

Nel gesto discreto di lei, Gesù ci lascia una lezione fondamentale: non cercate nella vita persone sante. 

Forse le troverete o forse no (infatti non sappiamo nulla della vita morale di quella donna). Cercate 

piuttosto persone generose. La generosità è lo stigma di Dio. Affidiamo la nostra vita ai generosi, 

andiamo a scuola da loro, e non dagli scribi pii e devoti. 

Vangelo dalla domanda radicale: Che cosa ci fa vivere? Dalla risposta semplice: il dono! 

Nel vangelo il verbo “amare” si traduce sempre con un altro verbo, concreto, asciutto, di mani: “dare”. 

Non un fatto di emozioni ma di doni. 

Architrave portante della religione è il dono, e non il dovere o i debiti da pagare. 

“Io credo nello Spirito è Signore e dà la vita”. Dio dona. Dona respiro al mio respiro, dona agli uccelli di 

volare, alla rosa di fiorire, alle mamme l’abbraccio che guarisce, alla vita di risorgere, a una piccola donna 

povera di valere molto più degli istruiti, più ancora dei più ricchi. “Se tu ascoltassi per un’ora soltanto il 

tuo cuore, faresti lezione agli eruditi!” (Rumi). 

Questa donna l’ha fatto, ha ascoltato il cuore e ha dato più di tutti. La domanda dell’ultima sera 

risuonerà forse come eco di questo piccolo evento: che cosa hai dato alla vita? Hai dato molto o poco alle 

vite che ti erano affidate? Hai dato generosamente quello che avevi: tempo, affetti, luce, i motivi che ti 

fanno vivere, gioire e, qualche volta almeno, tentare un passo di danza nel sole, e perfino nella pioggia? 

I primi posti non appartengono agli scribi esperti di religione, ma a quelli che danno ciò che li fa vivere, 

che regalano cuore con gesti piccoli o grandi di cura, attenzione, gentilezza. 

L’infinito confina con una carezza,  

l’assoluto con due spiccioli poveri, 

la notte comincia con la prima stella,  

l’amore con il primo sguardo, 

il mondo nuovo con il piccolo gesto di una vedova senza nome. 

 

INTENZIONI SANTE MESSE 

 

Sabato 9 novembre ore 18.30:  

Domenica 10 novembre ore   9.30: def. LEONIDA Boscaro (compleanno) 

def. ARDUINO Zapolla e AMELIA Faccio 

def. ASSUNTA e AMPELIO  

def. ALBERTO Bologna (compleanno) e RITA 

 ore 11.00: def. MARIA Cesaro Piva (6° mese) 

Lunedì 11 novembre ore 16.00:  

Martedì 12 novembre ore   8.30:  

Mercoledì 13 novembre ore   8.30:  

Giovedì 14 novembre ore   8.30:  

Venerdì 15 novembre ore   8.30:  

Sabato 16 novembre ore 18.30:  

Domenica 17 novembre ore   9.30:  

 ore 11.00:  
 

 

 


